											      Allegato A
Avviso pubblico per l'ammissione al Corso per Formatrici e Formatori della formazione generale del Servizio Civile. Prima edizione anno 2026.
1. Premessa
Visti:
· l’art. 18 della Legge regionale 20 ottobre 2003, n. 20, istitutiva del Servizio civile regionale, il quale prevede che la Regione Emilia-Romagna al fine di valorizzare l'esperienza del servizio civile, promuova, in raccordo con i Coordinamenti provinciali degli Enti di servizio civile (di seguito Co.Pr.E.S.C.), iniziative di formazione generale dei giovani in servizio civile;
· l’art. 7, comma 2 del Decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40, istitutivo del Servizio civile universale, il quale prevede che le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, previa sottoscrizione di uno o più accordi con la Presidenza del Consiglio dei ministri, possano, fra l’altro, svolgere la formazione da erogare al personale degli enti di servizio civile universale;
· il decreto dipartimentale 31 gennaio 2023, n. 88 del Capo Dipartimento per le politiche giovanili e il servizio civile universale “Linee guida per la formazione generale e specifica degli operatori volontari e per la formazione dei Formatori” con il quale si indicano, fra l’altro, i contenuti della formazione generale da erogare ai giovani in servizio civile;
· l’Accordo quadro, ai sensi dell’art. 4 del Decreto legislativo 28 agosto 1998, n. 281 tra Governo, Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano (di seguito RPA), per lo svolgimento da parte delle RPA delle funzioni previste dall’art. 7, comma 1, lettere a) e b), e comma 2, del Decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40, in materia di servizio civile universale, sancito in Conferenza Stato-Regioni in data 18 dicembre 2024. 
In particolare, l’art. 6 del citato Accordo quadro prevede che le RPA, previa sottoscrizione del Protocollo operativo di cui al successivo art. 9, possano organizzare attività formative rivolte al personale degli Enti di Servizio civile universale, ai sensi dell’art. 7, comma 2, lettera a), del decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40;
· la deliberazione della Giunta regionale 3 novembre 2025, n. 1797 “Accordo quadro, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome in materia di Servizio civile universale. Recepimento e sottoscrizione del Protocollo operativo”, che ha disposto il recepimento dell’Accordo quadro e la sottoscrizione del Protocollo operativo previsto dall’art. 9 dello stesso;
· il Protocollo operativo, sottoscritto il 17 dicembre 2025 tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Politiche giovanili e il Servizio civile universale e la Regione Emilia-Romagna, che disciplina i parametri di riferimento e le tempistiche per lo svolgimento delle funzioni di cui all’art. 7 del decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40, prevedendo altresì percorsi di formazione e aggiornamento rivolti alle Formatrici e ai Formatori della formazione generale e alle Operatrici e agli Operatori Locali di Progetto (OLP) degli Enti di Servizio civile universale;
· il documento “Linee guida – Formazione SCU – Proposta sperimentale delle RPA” (Sott_pr022026, febbraio 2026), con il quale le RPA, a seguito di un percorso di confronto con il Dipartimento per le politiche giovanili e il Servizio civile universale (di seguito DPGSCU) non conclusosi con la condivisione di un testo unitario, hanno definito un quadro di indirizzi per la realizzazione dei corsi di formazione per Formatrici/ori generali del Servizio civile, disciplinandone, tra l'altro, contenuti, metodologie didattiche, durata, modalità di monitoraggio e valutazione. Tali Linee guida sono finalizzate all'avvio di una fase sperimentale, volta a raccogliere evidenze e dati sull'efficacia dei percorsi formativi realizzati dalle RPA, al fine di elaborare, in collaborazione con il DPGSCU, orientamenti e criteri condivisi per la definizione di un modello stabile di formazione in un ambito strategico per la qualità dell'esperienza di Servizio civile universale, la crescita dei giovani coinvolti e il valore generato per le comunità di riferimento.
2. Finalità
La Regione Emilia-Romagna promuove il presente Corso per Formatrici e Formatori della Formazione Generale del Servizio Civile per rafforzare la qualità dei percorsi di formazione generale rivolti ai giovani in servizio civile, qualificare e ampliare la platea delle Formatrici e dei Formatori operanti nel Sistema regionale del servizio civile, assicurando una presenza territorialmente equilibrata nelle diverse province della regione, garantendo un percorso formativo inclusivo e coerente con i valori del Servizio civile e promuovere una comunità di pratica tra le Formatrici e i Formatori.
3. Obiettivi formativi e competenze attese
La formazione generale rappresenta una dimensione fondamentale dell'esperienza di Servizio civile, poiché favorisce nei giovani la conoscenza e la condivisione dei valori che ne sono alla base: solidarietà, cittadinanza attiva, partecipazione democratica, responsabilità sociale, tutela dei diritti, coesione delle comunità, promozione della pace e difesa civile non armata e nonviolenta. Essa costituisce inoltre un'importante occasione di crescita personale e civica, orientata a rafforzare il senso di appartenenza alla comunità e l'impegno per il bene comune.
Per sostenere la funzione educativa della formazione generale, il Corso intende preparare la/il formatrice/ore generale sui contenuti e sui valori del Servizio civile, nonché sulle metodologie utili a progettare e condurre moduli formativi inclusivi e partecipativi rivolti a gruppi di giovani con percorsi, esperienze, provenienze culturali e condizioni personali differenti. Tra le competenze che caratterizzano il ruolo della/del formatrice/ore generale assume particolare rilevanza la capacità di gestire la complessità delle dinamiche di gruppo e di valorizzare le differenze come opportunità di apprendimento, confronto e crescita reciproca.
4. Destinatari
Possono presentare domanda di iscrizione al Corso dipendenti, collaboratori o volontari degli Enti, titolari o di accoglienza, accreditati all'Albo degli Enti di Servizio Civile Universale o all’Elenco del SCR, in possesso dei requisiti indicati nel successivo punto 5.
5. Requisiti di accesso
A. diploma di laurea (le lauree idonee sono indicate nell’Allegato n. 3 alla Circolare del DPGSCU del 21 giugno 2021, denominato Tabella Classi Laurea) e comprovata esperienza biennale, negli ultimi cinque anni, nelle attività di formazione;
oppure
B. diploma di istruzione di II grado o laurea non compresa nell’elenco lauree idonee indicate nell’Allegato n. 3 di cui sopra e con comprovata esperienza biennale, negli ultimi cinque anni, nelle attività di formazione;
oppure
C. abilitazione all’insegnamento.
I suddetti requisiti A., B. e C. possono essere alternativi fra loro.
Per esperienza nelle attività di formazione si intendono esperienze documentabili di conduzione e gestione di gruppi di bambini, adolescenti, giovani e adulti per finalità educative, maturate in qualsiasi contesto organizzato (a titolo esemplificativo: associazionismo, scoutismo, attività sportive, culturali, oratoriali, ricreative o formative), purché abbiano comportato la progettazione e/o realizzazione di attività educative rivolte a gruppi.
6. Termini, modalità di presentazione della domanda ed effettiva iscrizione al Corso
La domanda di partecipazione al Corso deve essere redatta secondo il modello allegato B, parte integrante e sostanziale del presente atto,  sottoscritta dall’aspirante Formatrice/ore ed inviata attraverso la PEC dell’Ente di appartenenza entro le ore 14:00 del 28/08/2026 all’indirizzo PEC della Regione Emilia-Romagna: dgeducazione@postacert.regione.emilia-romagna.it. In allegato alla domanda devono essere inviati anche:
· il Patto formativo, redatto secondo il modello C, sottoscritto dall’aspirante Formatrice/ore, dall’Ente di appartenenza e dal Co.Pr.E.S.C. di Forlì-Cesena, capofila dell’aggregazione interprovinciale Forlì-Cesena/Ravenna/Rimini (di seguito Co.Pr.E.S.C. capofila);
· l’Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR), Allegato D, sottoscritta per presa visione dall’aspirante Formatrice/ore.
Successivamente alla comunicazione degli esiti dell’istruttoria da parte della Regione Emilia-Romagna, l’effettiva ammissione al Corso è subordinata alla trasmissione, al Co.Pr.E.S.C. capofila da parte dell’Ente di appartenenza della/del partecipante ammessa/o al Corso della contabile attestante l’avvenuto versamento della quota di iscrizione pari a € 140,00 per ciascuna/o partecipante ammessa/o, effettuato mediante bonifico bancario con causale “Iscrizione Corso Formatrici/ori della formazione generale del Servizio civile”, utilizzando le seguenti coordinate:
Beneficiario: Coordinamento provinciale degli Enti di Servizio civile (Co.Pr.E.S.C.) di Forlì-Cesena,
IBAN: IT40G0854213200000000252390
Banca: BCC Credito Cooperativo ravennate, forlivese e imolese Soc. coop. Sede legale e Direzione Generale: Piazza della Libertà, 14 - 48018 Faenza (RA).
La quota di iscrizione è destinata esclusivamente alla copertura delle spese relative alla ospitalità residenziale. Le attività di docenza, coordinamento, organizzazione didattica e tutoraggio del Corso non comportano alcun onere a carico degli Enti di appartenenza delle/dei Formatrici/ori.
7. Patto formativo
La partecipazione al Corso è subordinata alla sottoscrizione del Patto formativo - Allegato C - da parte della/del partecipante, dell'Ente di appartenenza e del Co.Pr.E.S.C. capofila.
Il Patto formativo disciplina gli impegni reciproci assunti dalle parti per la corretta realizzazione del percorso formativo, con particolare riguardo alla frequenza delle attività, alla partecipazione alle attività formative previste e agli adempimenti organizzativi correlati al Corso.
8. Modalità di ammissione/selezione 
I posti disponibili sono 20 e sono assegnati secondo i criteri di seguito riportati, applicati nell'ordine indicato:
A. Criteri territoriali: la priorità di assegnazione dei posti è riservata:
I. a garantire la presenza di almeno 1 formatore per territorio provinciale dell’Emilia-Romagna, nel rispetto dell’ordine determinato dai punti seguenti e in relazione alla sede legale dell’ente di appartenenza;
II. agli enti, titolari o di accoglienza, con sede legale in Emilia-Romagna, accreditati all'Albo degli Enti di Servizio civile universale - sezione regionale Emilia-Romagna, ovvero iscritti all’Elenco degli enti del SCR;
III. agli enti, titolari o di accoglienza, con sede legale in Emilia-Romagna, accreditati all'Albo degli Enti di Servizio civile universale - sezione nazionale
al fine di rafforzare il sistema regionale del servizio civile favorendo la presenza, nei diversi ambiti territoriali, di Formatrici e Formatori qualificati;

B. Criteri di priorità:
A parità di condizioni del criterio territoriale, l'ordine di precedenza è determinato dalla data e dall'ora di ricezione della domanda di iscrizione (fatta fede dalla marcatura temporale del sistema informatico regionale).
Le/Gli aspiranti Formatrici/ori presentano la propria candidatura individuale all’Ente di appartenenza che dovrà indicare le candidature in ordine di priorità, come riportato nella domanda di partecipazione, allegato B. 
In sede di prima assegnazione dei posti, nel rispetto dei criteri territoriali di cui alla lettera A. che precede, saranno di norma ammesse fino a due candidature per ciascun Ente. Le ulteriori candidature segnalate dal medesimo Ente potranno essere accolte in presenza di posti residui.
Al termine dell'istruttoria per l’ammissione dei candidati, la Regione Emilia-Romagna comunicherà gli esiti agli enti e alle/agli aspiranti formatrici/ori interessate/i.
9. Articolazione del Corso 
Il Corso prevede una prima fase di formazione residenziale, nelle giornate del 3, 4 e 5 settembre 2026, per complessive n. 23 ore formative, presso la Scuola di Pace di Monte Sole a Marzabotto (BO) e una seconda fase di formazione in aula nelle giornate dell’8, 10 e 16 settembre 2026, per complessive n. 15 ore, presso la Regione Emilia-Romagna, in Viale Aldo Moro, 21 a Bologna.
La durata complessiva del Corso è pari a 42 ore, di cui 38 ore di attività formativa e 4 ore riconosciute per la predisposizione dell’elaborato finale di cui al successivo punto 10.
Programma del Corso
	Macroarea:
	L’identità del Servizio Civile, cittadinanza attiva e competenze relazionali

	Modalità di svolgimento:
	Formazione Residenziale presso la Scuola di Pace di Monte Sole – Marzabotto (BO)

	Data:
	Giovedì 3 settembre 2026

	Orario e tot. n. ore:
	dalle ore 9:30 alle 12:30 (n. 4 ore)

	Titolo Modulo e nominativo docente:
	Connettersi ai giovani: metodologie di gestione del gruppo. La cassetta degli attrezzi – Parte 1 (Fabio Pasquale)

	
	

	Orario e tot. n. ore:
	dalle ore 15:00 alle 18:30 (n. 3 ore e 30 min.)

	Titolo Modulo e nominativo docente:
	Visita ai luoghi degli eccidi a Monte Sole (Educatrice/ore della Scuola di Pace)

	Orario e tot. n. ore:
	dalle ore 20:00 alle 22:00 (n. 2 ore)

	Titolo Modulo e nominativo docente:
	Connettersi ai giovani: metodologie di gestione del gruppo. La cassetta degli attrezzi – Parte 2 (Fabio Pasquale)

	
	

	Data:
	Venerdì 4 settembre 2026

	Orario e tot. n. ore:
	dalle 9:30 alle 13:30 (n. 4 ore)

	Titolo Modulo e nominativo docente:
	Comunicazione interpersonale e gestione dei conflitti (Daniele Durante)

	
	

	Orario e tot. n. ore:
	dalle ore 15:30 alle 18:30 (n. 3 ore e 30 min.)

	Titolo Modulo e nominativo docente:
	Storia del servizio civile. Il dovere di difesa della Patria: difesa civile non armata e nonviolenta (Elena Buccoliero)

	
	

	Orario e tot. n. ore:
	dalle ore 20:00 alle 22:00 (n. 2 ore)

	Titolo Modulo e nominativo docente
	Testimonianza sul Movimento Nonviolento. Visone di filmato/video (Elena Buccoliero)

	
	

	Macroarea:
	La cittadinanza attiva, amministrazione condivisa e innovazione sociale

	Modalità di svolgimento:
	Formazione Residenziale presso la Scuola di Pace di Monte Sole – Marzabotto (BO)

	Data:
	Sabato 5 settembre 2026

	Orario e tot. n. ore:
	dalle 9:30 alle 13:30 (n. 4 ore)

	Titolo Modulo e nominativo docente:
	La cittadinanza attiva e digitale, l’amministrazione condivisa, il mondo del terzo settore. Il lavoro per progetti e l’importanza del teamwork (Pier Paolo Inserra)

	
	

	Macroarea:
	La relazione con i giovani e metodologie formative per contesti complessi

	Modalità di svolgimento:
	Formazione in presenza presso la Regione Emilia-Romagna, Sala 216/c di Viale A. Moro, 21

	Data:
	Martedì 8 settembre 2026

	Orario e tot. n. ore:
	dalle 9:30 alle 13:30 (n. 4 ore)

	Titolo Modulo e nominativo docente:
	Come stanno i ragazzi oggi. Chi sono i giovani di oggi, quali le caratteristiche, le loro aspettative, desideri. Come cercare connessione, soprattutto con i ragazzi che mostrano difficoltà e ostilità (Mariateresa Paladino)

	
	

	Orario e tot. n. ore:
	dalle ore 14:30 alle 17:30 (n. 3 ore)

	Titolo Modulo e nominativi docenti:
	Come gestire aule complesse. Esempi di esperienze con ragazzi con difficoltà, con ragazzi difficili. Il valore della prassi (docenti Adele Pagnotta e Emiliano Vesce)

	
	

	
	

	
	

	
	

	Modalità di svolgimento:
	On line

	Data:
	Giovedì 10 settembre 2026

	Orario e tot. n. ore:
	dalle ore 9:30 alle 13:30 (n. 4 ore)

	Titolo Modulo e nominativo docente:
	Come rendere interattiva e coinvolgente la formazione on line (Vincenzo Petruzzi)

	
	

	Macroarea:
	Governance, normativa e strumenti del Servizio civile

	Modalità di svolgimento:
	Formazione in presenza presso la Regione Emilia-Romagna, Sala 216/c di Viale A. Moro, 21

	Data:
	Mercoledì 16 settembre 2026

	Orario e tot. n. ore:
	Dalle 9:30 alle 13:30 (n. 4 ore)

	Titolo Modulo e nominativi docenti:
	La normativa del servizio civile e le buone prassi. Il sistema regionale di servizio civile. Il tavolo della formazione del Co.Pr.E.S.C. Chiusura del Corso (Stefania Pedrelli e Martina Schiavo).

	
	


10. Prova finale e attestato
Ai fini del conseguimento dell’attestato, ciascun partecipante è tenuto a presentare alla Regione Emilia-Romagna serviziocivile@regione.emilia-romagna.it un elaborato finale, entro un mese dal termine del Corso, che costituisce parte integrante del percorso formativo, consistente nella progettazione di un modulo di formazione generale del Servizio civile, tra quelli previsti dalle Linee guida approvate con Decreto del Capo del Dipartimento delle Politiche giovanili e del servizio civile universale del 31 gennaio 2023, n. 88. L’elaborato dovrà essere sviluppato tenendo conto del raccordo tra il singolo modulo formativo e la progettazione complessiva del percorso di formazione generale, evidenziando in particolare i contenuti, le metodologie didattiche e le modalità di realizzazione del modulo proposto.
Per la predisposizione dell’elaborato sono convenzionalmente riconosciute 4 ore di attività formativa individuale. La durata complessiva del percorso formativo è pertanto pari a 42 ore.
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